
Segnaliamo gli appuntamenti organizzati da 
o in collaborazione con Medicina e Persona, 
alcuni dei quali non sono presenti nel 
programma Meeting disponibile online.
Per tutte le ulteriori informazioni sul 
programma Meeting, far riferimento al sito 
ufficiale:
www.meetingrimini.org

GOVERNARE NEI SISTEMI SANITARI COMPLESSI 
L’impopolare scommessa della libertà.

21/08/2026 
17:00 

 Arena Cdo C1

Organizzato da Medicina e Persona

Elio Borgonovi, professore di Economia e Management delle 
Amministrazioni Pubbliche, Università Bocconi; Nicola D’Erario, 
direttore Lavoro e Competenze Farmindustria; Alberto Felice De 
Toni, professore di Ingegneria Economico Gestionale, Università 
degli Studi di Udine e sindaco di Udine; Marco Trivelli, direttore 
generale ASST Lecco. Modera Giorgio Bordin, presidente Medi-
cina e Persona

Prendersi cura di una persona malata è un compito arduo, oggi come alle origini della sto-
ria dell’assistenza. Lo sviluppo della medicina ha però determinato anche la crescita espo-
nenziale dei sistemi sanitari, che sono sistemi complessi e non semplicemente complicati.
Da questo fatto discendono conseguenze pratiche, rilevanti soprattutto sul piano organiz-
zativo, che coinvolgono tutti gli attori del sistema: chi governa, chi cura e chi è curato.
La mentalità razionalistica e meccanicistica oggi dominante tende a considerare la com-
plessità come ostacolo da eliminare o ridurre. Ne derivano processi di irrigidimento organiz-
zativo che producono inefficacia, disaffezione e insoddisfazione.
La complessità è al contrario dimensione costitutiva della realtà, espressione dell’irriduci-

bile libertà dell’Essere che «move il sole e l’altre stelle». Solo una 
ragione aperta a misurarsi con tale libertà e a scommettere 

su di essa può invertire la rotta di un processo che oggi 
appare inarrestabile.
Ma a chi spetta la responsabilità di questo cambiamen-
to?

AMARE LA VITA, SEMPRE 

22/08/2026 
21:00 

Auditorium Intesa 
Sanpaolo D3

Marco e Elisa Pirini, genitori casa Famiglia di Russi, Comunità 
Papa Giovanni XXIII; Andrea e Rachele Puligheddu, genitori di 
Ettore; I Terconauti: Damiano e Margherita Tercon con Philip 
Carboni. Introduce Marco Maltoni, direttore Unità Cure Palliati-
ve Romagna, presidente Associazione Sul sentiero di Cicely – Per 
le Cure Palliative APS, Medicina e Persona. Modera Chiara Loca-
telli, responsabile Struttura Semplice - Unità Operativa “Comfort 
care perinatale e assistenza al neonato con malformazioni con-
genite” IRCCS Policlinico S. Orsola Bologna

Le esperienze di cura mostrano che vale la pena vivere una vita segnata dalla fragilità. De-
bolezza e limite sono i luoghi in cui emerge qualcosa di essenziale dell’umano, ma solo chi 
fa un’esperienza di amore senza misura lo può scoprire. Testimonianze di persone che vivo-
no per la vita.

http://www.meetingrimini.org


ASSEMBLEA NAZIONALE DI MEDICINA E PERSONA

NON DA SOLI 

“Non alla pietra tocca fissare il suo posto, ma al Maestro dell’ope-
ra che l’ha scelta” (Paul Claudel)

Nella enciclica “Magnifica Humanitas” Papa Leone XIV rivolge a noi “un accorato appel-
lo: non temiamo di sporcarci le mani nel cantiere del nostro tempo (…) rimettendo Dio 
all’orizzonte del nostro agire e l’essere  umano al centro delle nostre scelte”, con l’invito “ad 
essere, nel tempo della trasformazione digitale, non spettatori rassegnati di fratture socia-
li e culturali, non semplici commentatori delle rovine, ma donne e uomini che entrano nei 
cantieri della storia - laboratori di ricerca, imprese tecnologiche, scuole, media, istituzioni, 
comunità locali, per rialzare ciò che è crollato e proteggere ciò che è esposto”.

Cosa significa essere dentro “il cantiere della storia” nella nostra esperienza professiona-
le? Ci siamo riconosciuti insieme in tale compito?
Medicina e Persona è stata un aiuto?

23/08/2026 
12:00 

Arena CdO C1

Domenica 23/8/2026 
19:00 

 Sala Gruppo FS C4

NON DA SOLI
Medicina e Persona in collaborazione con Portofranco

Luca Luigi Ceriani, psicologo psicoterapeuta, Facoltà di psico-
logia, Università Cattolica del Sacro Cuore; Marco Crepaldi, psi-
cologo, presidente Associazione Hikikomori Italia ETS; Marcello 
Tempesta, professore di Pedagogia Generale e Sociale, Universi-
tà del Salento, autore ricerca su Portofranco. Modera Mario Bal-
lantini, psichiatra, già direttore Dipartimento di Salute Mentale e 
Dipendenze di Sondrio

NON DA SOLI: Per continuare un incontro
Il lavoro sul disagio giovanile prosegue con riflessioni, doman-
de e contributi in due momenti informali, liberamente aperti a 
chiunque interessato.

Un numero crescente di ragazzi in età sempre più precoce manifesta problemi emotivi o di 
comportamento. Il fenomeno appare correlabile all’attuale cambiamento d’epoca con le 
sue ricadute sulle relazioni familiari ed educative, sui modelli sociali, sulla comunicazione. 
Per prevenire queste espressioni del disagio giovanile l’intervento medico e psicologico da 
solo non basta se la società rimane insensibile. Occorre promuovere esperienze di coalizione 
di comunità che coinvolgano scuole, associazioni sportive, oratori e in cui la funzione degli 
adulti (genitori, insegnanti, educatori), spesso tenuta ai margini, venga valorizzata.

Per favorire l’incontro sono stati predisposti due strumenti.

Un quartino, reperibile elettronicamente a questo link, e che sarà reso disponibile 
in forma cartacea durante l’incontro e nei due momenti successivi di ripresa (vedi sotto). 
Il testo nasce dalla consapevolezza che il disagio dei ragazzi non può essere affrontato 
soltanto sul piano sanitario: servono una responsabilità educativa condivisa, adulti ca-
paci di mettersi in gioco e una comunità che sappia riconoscere i segnali di difficoltà e 
costruire alleanze. In questa prospettiva, la brochure presenta anche l’esperienza della 
Coalizione Comunitaria, come possibile modello di prevenzione e di collaborazione tra 
famiglie, scuola, realtà educative, associazioni e servizi del territorio.

Due questionari, con lo scopo di raccogliere bisogni, difficoltà e risorse per co-
struire insieme proposte che favoriscano il benessere dei ragazzi, in collaborazione con 
famiglie, scuola, servizi e realtà del territorio e fornire a relatori e organizzatori il polso 
delle sensibilità, percezioni, domande e attese in particolare di chi è interessato a questo 
tema.
Questionario familiari
https://forms.office.com/e/P2WXZUgbrY?origin=lprLink
Questionario giovani (14–25 anni)
https://forms.office.com/e/B2hm1nbHDb?origin=lprLink

Lunedì 24/8/2026
Martedì 25/8/2026

13.30 – 14.30
Saletta workshop 

nell’area CdO.

https://www.medicinaepersona.org/una-brochure-sul-disagio-giovanile-uno-strumento-per-continuare-il-lavoro/

https://forms.office.com/e/P2WXZUgbrY?origin=lprLink 
https://forms.office.com/e/B2hm1nbHDb?origin=lprLink 


Nuovi libri al Meeting

COMPLESSITÀ E LIBERTÀ
NEI SISTEMI SANITARI
Al crepuscolo del
mondo post-moderno
A cura di Giorgio Bordin
Prefazione di Stefano Zamagni
Contributi di: Jean-Philippe Assal, Elio Borgonovi, Al-
berto Felice De Toni, Fulvio Forino, Alessandro Giu-
liani, Maurizio Musolino

I sistemi sanitari vivono grandi difficoltà a livello globa-
le e non solo in Italia.
La loro complessità li accomuna indipendentemen-
te dai modelli organizzativi e tuttavia non è quasi mai 
messa a tema tra gli attori della sanità, professionisti o 
manager, curanti o pazienti. 
Scrive Zamagni nella prefazione: «Il tema affrontato è 
duplice. Per un verso, la presa d’atto che quello sanita-
rio è un sistema complesso e non già complicato. Per 
l’altro verso, la esplicitazione delle conseguenze di or-
dine pratico, soprattutto di tipo organizzativo, che di-
scendono da una tale presa d’atto».
Attraverso contributi di professionisti e studiosi – non 
necessariamente sanitari – il testo cerca di delineare 
le caratteristiche della complessità, affrontandone le 
implicazioni nei sistemi di tutela della salute, con par-
ticolare sottolineatura degli atteggiamenti culturali ri-
duzionisti e delle ricadute organizzative che ne ostaco-
lano un affronto adeguato. L’inefficienza e il malumore 
diffuso sono esito e testimonianza di questa riduzione.
Questo libro è rivolto a chiunque lavori in ambito sa-
nitario perché la complessità, come una matrioska o 
come un frattale, si ripete in modo autosimilare in ogni 
dimensione: tocca la relazione di cura, l’atteggiamento 
epistemologico nelle conoscenze biologiche, l’affronto 
organizzativo delle problematiche e il management, a 
ogni livello.

SGUARDO, VOLTO E PERSONA
In quattro autoritratti
Giorgio Bordin
Prefazione di Emanuele Triggiani

In ogni relazione lo sguardo al volto dell’altro spalanca 
all’identità unica e irripetibile della persona, esito della 
sua ontologia modellata dalla biografia. Nel prendersi 
cura di chi è malato, questo sguardo appare oggi trascu-
rato o volutamente evitato e comunque considerato ul-
timamente inincidente negli esiti delle azioni sanitarie; 
d’altro canto questa trascuratezza è fonte dell’insoddi-
sfazione di chi è curato, che non si contenta delle sole 
prestazioni, anche le più tecnologicamente adeguate. 
Cosa implica allora guardare in viso l’altro?
Proprio il ritratto è una forma di arte particolare, che 
scandaglia i significati che il volto può dischiudere, trat-
teggiandone non solo le fattezze esteriori, ma anche la 
sua identità. Questa coscienza che noi oggi diamo per 
scontata è emersa faticosamente superando molte dif-
ficoltà lungo i secoli nella nostra cultura cristiana, nel 
confronto con il divieto formale di raffigurazione po-
sta dalle altre culture monoteiste. Il concetto stesso di 
persona umana e la possibilità di sorprenderla nel suo 
volto nascono dentro queste dinamiche. Come e cosa è 
successo dunque, nei secoli, per favorire questo ricono-
scimento?
L’obiettivo di questo contributo è che il racconto di al-
cuni aspetti della travagliata questione delle immagini 
e l’analisi di quattro autoritratti famosi possano modifi-
care la consapevolezza del senso dello sguardo al volto 
dell’altro, in particolare per chi è chiamato a sostenerlo 
quotidianamente e non senza fatica nella relazione di 
cura.

Disponibili in libreria meeting


